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LA RAZIONALITÀ LIMITATA/ 4
EXPLORATION AND EXPLOITATION

James March (1988)

Il modello di March interpreta il procedimento simoniano, rileggendo il meccanismo dei livelli di aspirazione attraverso
la lente della razionalità ex-post, che segue l’esito della scelta nell’ottica dell’elaborazione del feedback del mondo rea-
le, come avviene tipicamente nelle scelte processuali. 

“quasi mai di fronte ad un esito reale la reazione del decisore sarà neutra, egli proverà certamente rimpianto, pen -
sando che se avesse avuto una conoscenza più precisa sulla stima degli esiti, avrebbe agito diversamente”.

Un fattore determinante nell’adozione dei corsi d’azione da parte di un agente organizzativo è dunque quello del feed-
back che egli riceve dalla realtà in risposta alle proprie decisioni. Il comportamento dell’agente organizzativo, infatti, è
indirizzato al raggiungimento di un obiettivo, ed approderà o ad una sua realizzazione, nel caso del successo, o ad un
suo mancato conseguimento, nel caso dell’insuccesso. 

• Nella teoria economica un risultato, successo o insuccesso, può essere visto come lo stato di una funzione di utilità a
“gradini”,

• negli studi organizzativi, concentrati maggiormente sull’aspetto dinamico del risultato, esso viene visto come un fat-
tore che ridefinisce il modo stesso di concepire l’azione da parte dell’agente rispetto agli obiettivi di fondo, come un
meccanismo che orienta l’impronta delle successive decisioni individuali.


